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Stati Uniti 3° mercato di sbocco  

per il Made in Italy 

 

 
 

"La ripresa di Italia e Stati Uniti e 

i dati record sull'interscambio bilaterale nel 2021  

ci permettono di guardare con ottimismo al 2022" 

 

Mariangela Zappia  

Ambasciatrice d'Italia negli Stati Uniti 

 

Italia e Stati Uniti sono da sempre stretti partner commerciali e i 

volumi di interscambio bilaterale tra i due paesi sono sempre stati 

significativi. 

Gli Stati Uniti, infatti, sono ormai da tempo il terzo mercato di maggior 

rilevanza per le esportazioni italiane, come evidenziato nella tabella 
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sottostante, mentre l’Italia è il 15° mercato di destinazione dell’export 

statunitense. 

 

Paese 
Esportazioni dall’Italia – milioni di Euro 

2016 2017 2018 2019 2020 ↓ 

Germania 53.221 57.854 63.294 59.357 58.027 

Francia 44.070 47.539 52.373 51.233 46.260 

Stati Uniti 36.759 42.910 46.806 46.820 44.801 

Svizzera 18.700 19.744 21.532 22.263 23.437 

Regno Unito 22.902 24.027 25.693 26.045 23.360 

Spagna 21.059 23.900 25.240 24.129 20.591 

Belgio 13.329 13.633 14.140 14.526 15.538 

Cina 11.549 14.453 14.518 13.592 13.941 

… … … … … … 

Fonte: OEC 

Nel 2021, il valore delle esportazioni italiane verso gli Stati Uniti si è 

attestato intorno a 49,4 miliardi di euro, con una bilancia commerciale 

positiva di circa 33,6 miliardi di euro e una crescita imponente rispetto 

all’anno precedente in quasi tutti i settori del Made in Italy. 

 

Che cosa importano maggiormente gli USA dall’Italia? 

Le principali merci di esportazione dal nostro Paese verso gli Stati Uniti 

consistono in: macchinari e apparecchiature, con una crescita del 

23,4% rispetto al 2020; prodotti e preparati farmaceutici, seppur con un 

calo del 20% rispetto all’anno precedente; autoveicoli, rimorchi e 

semirimorchi, pressoché stabile rispetto al 2020 (+1%). La tabella di 

seguito illustra il dato per ogni categoria merceologica e la rispettiva 

quota sul totale dell’export 2021: 

Prodotti 
2021 

(in mil. di Euro) 
Quota 

Macchinari e apparecchiature 9.310,80 18,83% 

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 4.674,14 9,45% 

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 4.163,75 8,42% 

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, 
locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli 
spaziali, mezzi militari) 

4.021,35 8,13% 

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 3.226,97 6,53% 

Prodotti alimentari 3.124,86 6,32% 

Bevande 2.400,04 4,85% 

Prodotti chimici 2.048,00 4,14% 
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Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 1.909,12 3,86% 

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1.806,06 3,65% 

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso 
domestico non elettriche 

1.728,19 3,50% 

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 1.668,97 3,38% 

Altro 9.356,61 18,93% 

Totale 49.438,86 100% 

Fonte: ISTAT 

 

Come si evince dalla tabella, oltre ai primi tre settori già citati, 

macchinari, prodotti farmaceutici, automotive, anche la moda e la filiera 

agro-alimentare sono tra i compartimenti che maggiormente trainano 

l’export italiano nel mercato statunitense. 

 

Quali sono le opportunità per le aziende italiane negli USA? 

Gli USA rappresentano per le aziende italiane un mercato con 

elevatissime potenzialità. A testimoniarlo è la forte crescita della 

domanda di prodotti Made in Italy, che nel primo bimestre 2022 ha 

registrato un +31,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 

già in crescita rispetto al 2020. 

Gli Stati Uniti, pertanto, rappresentano oggi un interessante mercato di 

sbocco per le imprese italiane, non solo per l’export, ma anche per le 

aziende che vogliono aprire proprie subsidiary in questo Paese, 

rafforzando la propria presenza diretta in tale mercato.  Sono, infatti, 

sempre più numerose le aziende straniere che decidono di aprire uno 

stabilimento produttivo o commerciale negli USA e a confermarlo sono 

i dati degli investimenti diretti esteri del 2021 che segnalano un aumento 

dei capitali di provenienza estera di oltre il 130% rispetto al 2020. 

Ad oggi le aziende italiane che hanno una partecipazione qualificata in 

una società di diritto statunitense sono 2.505. Questa modalità di 

ingresso è spesso necessaria se si vuole consolidare la propria 

posizione in questo mercato e soprattutto se si ha l’obiettivo di crescere 

velocemente. In molti casi, le aziende, anche italiane, decidono di 

entrare in questo mercato acquisendo un’impresa americana, cosa che 

consente di accelerare e facilitare l’ingresso soprattutto in un mercato 

in piena occupazione come quello statunitense. 
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Benedetti&Co, affianca imprenditori e manager nell’elaborazione di 

progetti di internazionalizzazione in USA e nei principali mercati globali, 

nella loro implementazione e nella gestione dei rapporti con le 

partecipate estere. Grazie ad un team completo di esperti, 

Benedetti&Co è in grado di supportare l’imprenditore non solo nella fase 

di set-up societario, ma anche nella ricerca di personale, clienti e 

fornitori sul mercato estero; inoltre si occupa del monitoraggio delle 

imprese estere, individuando ed implementando sistemi di controllo di 

gestione. 
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